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II Domenica del tempo ordinario 

«Dio ci ha chiamati  
mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo.»  

(dal Vangelo) 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Venuto a mancare il vino. Quante volte facciamo questa 
esperienza, nelle nostre vite. Quanto la stiamo facendo, 
in questi anni inquieti in cui si addensano nubi 
all’orizzonte. Lo scoraggiamento accompagna la paura 
per la grande instabilità internazionale, avanziamo per 
abitudine senza sapere cosa ci riserva il futuro. Ma, ad 
essere onesti, a toglierci le gioie della vita, è soprattutto 
la mancanza di senso, di orizzonte. È normale che sia 

così, succede a tutti. Partiamo entusiasti, convinti, 
determinati, poi, cammin facendo, viene a mancare il 
vino. Una sofferenza, un fallimento, un’esperienza 
negativa ci fanno rendere conto che manca qualcosa di 
importante nella nostra vita: il vino, simbolo della gioia, 
della festa, della gratuità. Manca il vino, manca la voglia 
di vivere, di andare avanti, di fare festa. Allora tutto 
diventa grigio, faticoso, rancoroso. E cresce la rabbia, 
l’aggressività, la depressione, il vittimismo. Esattamente 
quanto ci sta accadendo. Manca il vino alla nostra vita. 
Manca il vino alla nostra Chiesa. Manca il vino alla nostra 
società. Oggi, iniziando l’anno nuovo, il vangelo di 
Giovanni ci richiama all’essenziale: il miracolo numero 
uno, come scrive l’evangelista, quello che sta alla base di 
ogni altra esperienza di fede, è trasformare l’acqua 
insipida nel vino nuovo. Perché senza il vino della gioia, 
la vita e la fede non hanno senso. 
Riempire le giare. Dobbiamo riempire le giare fino 
all’orlo. Con l’acqua, non abbiamo altro. Dal poco al tutto. 
Dall’insignificante al miracolo. Giare di pietra che 
certamente non erano presenti a quella festa. Ma 
all’ingresso del tempio di Gerusalemme, contenenti 
acqua per la purificazione. In pietra e sei, una in meno 
del numero della perfezione che è sette. Simbolo di una 
fede stanca, impietrita, trascinata. Come spesso è la 
nostra. Una fede tutta imperniata sulla purificazione, 
sull’essere indegni, sul senso di colpa. Una fede simile a 
quella che si respira nelle nostre comunità. Eppure 
proprio questa fede va riempita. Non snobbata. Non 
abbandonata. Ma vissuta con tutto ciò che siamo.  
Numero due. Inizia così il nostro anno civile. Annotando, 
con amarezza, quanto sia faticosa la nostra vita quando 
manca il vino della gioia. E guardando avanti. Offrendo 
un percorso. Pellegrini di speranza, come vogliamo 
essere a partire da questo Giubileo. Uscendo dal 
numeroso gruppo dei lamentosi e dei rassegnati, 
tornando ad essere luce nelle tenebre, noi, diventati figli 
di Dio, testimoni del Dio che abita fra noi. No, non stiamo 
precipitando nel caos. E nemmeno nella disperazione 
più cupa. L’incontro con Dio è una festa di nozze. Una 
grandiosa festa di nozze. Il segno numero uno, diventa 
per noi, in questa domenica, il segno numero due. E tre. 
E quattro… Eccomi, Signore. 
Pronto a riempire le giare.  
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 19-1-2025  da 
www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv,2, 1-11) 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di 
Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la 
mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione 
rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta 
a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene 
a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene 
portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, 
colui che dirigeva il banchetto – il quale non 
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli 
disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello 
meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino 
buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui. 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 26 GENNAIO 2025 
 

Sabato 18 gennaio 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa; 

 

Domenica 19 gennaio - II Domenica del tempo 
ordinario (giornata del seminario) 

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Zamboni Nello e Angiolina, Rizzi Iames 
e Wanda; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Leo nell’anniversario della salita al cielo, 
Guido, Renzo, Francesco Tavoni e Triestina 
Bertolini, Anna Corradini; Lauro, Ettore ed 
Eugenia Bertoldi. 

 

Lunedì 20 gennaio  

✠ Ore 18:30 a Sabbione (presso le suore): S. 
Messa; a seguire, alle 20:30 incontro dei ministri 
straordinari della Comunione e degli ammalati 
dell’Unità Pastorale con le consuete modalità; 

 

Martedì 21 gennaio - Sant’Agnese 

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa; 

☑ Ore 11:00 a Sabbione: incontro settimanale 
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 22 gennaio  

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la 
preghiera del rosario; 

 

Giovedì 23 gennaio 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;  

 

Venerdì 24 gennaio - San Francesco di Sales 

 
Sabato 25 gennaio - Conversione di San Paolo 
Apostolo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa; 

 

Domenica 26 gennaio - III Domenica del tempo 
ordinario 

Raccolta dei beni alimentari pro Caritas  

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Iotti Oriando, Valenti Rosella, Iotti 
Francesco, Bertoni Anna, Tosi Gianni; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti delle famiglie Tirelli e Ferretti Ravazzini; 
 

 

 

 

PER RICEVERE IL NOTIZIARIO 

DIGITALE SCRIVI A 

 redazione@upbeataverginedellaneve.it

 

 

 
 

Sabato 25 e domenica 26 gennaio, ultimo 
weekend del mese, raccolta di beni alimentari 
in tutte le messe della nostra UP. 
Tutto ciò che donerete sarà consegnato alle 
famiglie in difficoltà seguite dal gruppo caritas 
dell'UP, che tutti i venerdì dalle 17 alle 19 nei 
locali della parrocchia di Bagno distribuisce 
pacchi alimentari alle famiglie bisognose. Nulla 
andrà sprecato e anche un kg di farina o di 
pasta fa la differenza. Non dimentichiamoci di 
chi ha bisogno e vive accanto a noi!                            

Gruppo Caritas UP 

mailto:redazione@upbeataverginedellaneve.it


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ A Roncadella domenica 26 Gennaio ci sarà la sagra di Sant’Antonio Abate. La S.Messa sarà celebrata alle ore 9:30 
e alle 12:30 ci sarà il pranzo. Prenotarsi entro lunedì 20 da Fer-Fer 0522/344570 oppure 349/1284338. 

 
❃ Sabato 25 gennaio incontro famiglie 'DI MEZZO'. Ci troveremo alle 19.30 presso l'oratorio di Gavasseto per cenare 
insieme condividendo in semplicità ciò che porteremo. Alle 21 incontro di riflessione e condivisione aperto a tutte le 
famiglie che desiderano camminare insieme.  

 
❃ Il circolo ANSPI di Bagno in collaborazione con la parrocchia, organizza per sabato 1 marzo una cena di carnevale 
a base di pesce. Il ricavato andrà per le utenze della parrocchia. Prossimamente seguiranno i dettagli. 
 

Cari genitori, anche per la prossima estate la nostra UP propone ai ragazzi nel mese di Luglio l’esperienza del 
campeggio estivo come qui proposto: 

●​ Casa Vacanza a Ospitaletto (Ligonchio RE) dal 05 al 12 luglio per la 5^ della primaria; 
●​ Casa vacanza a Toano (RE) dal 12 al 19 luglio per per le classi 3^e 4^ della primaria; 
●​ Casa Vacanza a Varena (Valle di Fiemme TN) dal 06 al 13 luglio per la classe 1^ media; 
●​ Casa Vacanza a Rodengo (BZ) dal 12 al 19 luglio per la classe 2^ media; 
●​ Casa Vacanza a  Rodengo (BZ) dal 19 al 26 luglio per la classe 3^ media; 

Modalità di iscrizione e ulteriori informazioni verranno comunicate nei prossimi mesi. 

 

CARA U.P. BEATA VERGINE DELLA NEVE… UNA LETTERA DA DON EMANUELE 
Carissimi tutti e tutte, 
riprendo a scrivervi dopo le festività natalizie, le varie iniziative di pace e i diversi incontri pastorali: quanta grazia di Dio, fonte 
di bene e di speranza per tutti! I mesi trascorsi, vissuti in famiglia, sono stati per me una verifica importante dello stato di 
salute, delle forze e dei limiti, delle risorse e della tenuta psicofisica. Avrò controlli di natura cardiologica il prossimo 22 
gennaio e anche ciò avrà il suo peso. Per ora e fino ad oggi mi sono limitato a piccoli servizi soprattutto in zona Luzzara, come 
collaboratore di Don Edoardo, sempre comprensivo, discreto e fraterno. 
A Dio piacendo, dopo l’inverno, il raggio d’azione potrebbe/dovrebbe spostarsi verso Reggio Emilia, pur con eventuali modalità 
variabili, dovute anche al problema della vista (glaucoma). Mi sembra di vivere bene, con serenità e fiducia la situazione 
attuale, sia per l’efficacia delle cure, sia per la disponibilità dei familiari, come pure per la comprensione delle comunità 
parrocchiali. Inoltre non posso dimenticare la provvidenziale esperienza dell’estate scorsa negli ospedali di Reggio Emilia e 
Guastalla, dove ho apprezzato competenza e cordialità. Mi permetto di ritornare sull’esperienza dell’infarto con un’immagine 
che può arricchire quelle precedenti: sembra che, prima di entrare in mare, ogni fiume tremi di paura e si volti a guardare 
indietro, a tutto il cammino fatto danzando tra montagne, colline, campagne, tra foreste e villaggi. E veda davanti a sé, anche 
oltre il mare, l’immensità dell’oceano, nel quale può solo scomparire. Vorrebbe tornare indietro, ma non può. Eppure mentre 
avanza, capisce che, entrando nell’oceano, non scomparirà in esso bensì diventerà lui stesso oceano. Così avanza più 
tranquillo!  
È chiaro che si tratta di semplice allegoria, quasi di una parabola, ma è ricca di verità, almeno nel mio caso… In realtà so bene 
che, come a volte si dice scherzando, dopo una certa età, siamo come auto d’epoca: ciò che conta è lo stato di conservazione 
e non l’anno di immatricolazione. È certo che ora mi stanco più facilmente di prima, che ci vedo e ci sento meno di prima e che 
i prossimi anni saranno diversi da quelli ultimi trascorsi. So che la vita è piena di sorprese, a volte fisicamente e mentalmente 
debilitanti. E so di essere esposto come tutti sia al meglio (saggezza) che al peggio (demenza senile). So infine che con la 
grazia di Dio e l’aiuto delle vostre preghiere posso affrontare fragilità e rischi con prudenza e coraggio, evitando quelle strane 
paure che possono paralizzare il corpo e lo spirito. Ma alzo gli occhi e guardo avanti. Parlo al mio cuore e alla mente, 
ricordando a me stesso che “un cervello tutto logica è un coltello tutto lama e che, senza manico, può far sanguinare anche la 
mano di chi lo usa” (Tagore). Questa educazione del cuore e della mente, mi aiuterà a camminare senza troppe pretese e 
illusioni, rispettoso delle regole della vita e attento alle relazioni armoniose, anche con il creato. Con tutti cercherò di evitare 
parole, toni, sguardi, silenzi, atteggiamenti saccenti e rigidi. E magari mi ripeterò ogni giorno, tutti i giorni, come faceva Papa 
Giovanni XXIII: “solo per oggi”!  
Un abbraccio fraterno, una preghiera e l’augurio di un Anno Santo e sereno, di pace per tutti! 

don Emanuele - Luzzara, gennaio 2025 
 



 

 


